




Ai ragazzi e alle ragazze delle scuole di Nichelino    

La scuola insegna, tra le altre cose, ad essere dei buoni cittadini e delle buone 
cittadine: questo significa conoscere la propria città, i servizi e le opportunità che 
offre ma anche saper partecipare attivamente alla vita cittadina proponendo 
soluzioni ai problemi che possono emergere.

Le istituzioni, come il Consiglio comunale, sono i luoghi all’interno dei quali si 
decidono le regole comuni del vivere insieme nonché dove si trovano soluzioni ai 
problemi, cercando di aiutare innanzitutto chi ha più bisogno.

Il Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze rappresenta una straordinaria 
opportunità per sperimentare le modalità attraverso le quali vengono assunte 
decisioni pubbliche nell’interesse di tutte e tutti.

Crediamo possa essere un progetto che ben si inserisce nell’educazione alla 
cittadinanza che la tua scuola porta avanti ogni giorno.

Ti invitiamo quindi a partecipare e a candidarti in una delle liste proposte per 
iniziare questo percorso da “Consigliere o Consigliera comunale”. Un percorso 
divertente ed educativo che racconta della necessità di costruire un mondo diverso a 
partire dal nostro piccolo….non è mai troppo presto e non si è mai troppo piccoli per
provare a fare la differenza!

L’Assessore all’Istruzione
    Alessandro Azzolina

Il Sindaco
    Giampiero Tolardo



Scuole green

 
Partiamo dalla scuola per cambiare il mondo!

OBIETTIVI 

• Ridurre la plastica;
• Consumare meno energia;
• Conoscere e mettere in pratica la regola delle 5R (Riduzione, Riuso, Riciclo, 

Raccolta, Recupero);
• Rispettare e promuovere la raccolta differenziata;
• Preservare i giardini delle scuole;
• Coinvolgere gli studenti nella cura degli spazi verdi delle scuole;
• Diventare cittadini “sostenibili”.

ATTIVITA’ DA PREDISPORRE, ORGANIZZARE, REALIZZARE

1. Merenda s-ballata. Gli allievi si impegnano, una volta a settimana, a consumare
una merenda senza imballaggio, per ridurre la produzione di plastica (frutta di 
stagione, cibo casalingo).

2. Guardiani delle luci. Allievi che avranno il ruolo di controllori rispetto al 
consumo di energia. Dovranno supervisionare l’accensione e lo spegnimento 
degli interruttori della luce e delle altre apparecchiature elettriche e controllare 



il rapporto tra luce naturale e artificiale.
3. Mercatino dell’usato per promuovere il riciclo e riuso dei materiali scolastici.
4. Promuovere lezioni di educazione ambientale  e incontri con esperti.
5. Cartelloni per sensibilizzare i fruitori del giardino scolastico al rispetto della 

raccolta differenziata dei rifiuti e con informazioni sui tempi di biodegradibilità
dei rifiuti .

6. Contenitori per la raccolta differenziata nei giardini delle scuole. 
7. Casette e mangiatoie per uccellini.
8. Creare corridoi di piante per attirare api e impollinatori.
9. Orti scolastici.
10. Aule natura, con panche e tavoli in materiale riciclato.

DESTINATARI
Le scuole primarie e secondarie di Nichelino e le loro famiglie.

SKILLS
 Consapevolezza
 Passione
 Collaborazione
 Impegno
 Empatia



Stop al bullismo

OBIETTIVI PREVISTI
• Aumentare la consapevolezza del concetto di bullismo, cyberbullismo e atto

vandalico
• Sviluppare  empatia  nei  confronti  di  chi  subisce  atti  di  bullismo  e

cyberbullismo.
• Riflettere  sulla  responsabilità  personale,  come  attori  e  come  spettatori,

collegandosi ai temi della giustizia, del rispetto e dell’inclusione.
• Sensibilizzare tutta la popolazione del territorio sui temi proposti

ATTIVITA’ DA PREDISPORRE NELLE SCUOLE:
1. Sensibilizzare gli allievi di ogni ordine di scuola attraverso video/film inerenti

alle tematiche di bullismo,cyberbullismo e atti vandalici .
2. Dedicare nelle scuole almeno 2 ore al  mese al tema proposto
3. Aderire  in  ogni  istituto  comprensivo  ai  progetti  promossi  sul  territorio

(Es.”Patentino per lo smartphone”  per la scuola secondaria di primo grado,
“Rete  senza fili” per la scuola primaria..ecc) e proporre  incontri con POLIZIA
POSTALE,  NUCLEO  DI  PROSSIMITÀ  DEI  VIGILI  URBANI,
CARABINIERI, ecc

4. Creare un protocollo comune tra le scuole per intervenire, prevenire e creare
connessione con i servizi del territorio 

5. Creare dei laboratori di cittadinanza attiva
6. Promuovere  lo «STAR  BENE  A  SCUOLA»  attraverso  varie  iniziative

(esempio la discoteca dei pensieri,classi aperte,ecc)



ATTIVITA'  CONSIGLIO  COMUNALE  DEI  RAGAZZI  E  
DELLE RAGAZZE

1. Realizzare un logo per volantini e/o magliette 
2. Promuovere un flash mob – manifestazione delle scuole contro il  bullismo,

cyberbullismo e atti vandalici
3. Realizzare un cortometraggio e/o un manifesto per sensibilizzare le scuole e la

popolazione
4. di Nichelino al tema proposto (anche in più lingue)

ATTIVITA' CONSIGLIO COMUNALE (adulti)
1. Aiutare ad organizzare la manifestazione degli studenti
2. Collaborare nella realizzazione dei volantini, del manifesto, delle magliette con

il logo, ecc...
3. Collaborare nella realizzazione del cortometraggio e diffusione dello stesso.
4. Creare delle zone di sfogo nelle scuole o negli spazi comuni ( es: scrivere e

disegnare  liberamente su un muro..)

DESTINATARI
• Tutti gli allievi delle scuole di Nichelino
• Tutti i cittadini di Nichelino

SKILLS RICHIESTE  
• Il problem solving
• Il pensiero creativo
• Il senso critico
• La comunicazione efficace: sapersi esprimere in modo efficace nelle diverse

situazioni 
• La capacità di relazionarsi con gli altri
• La capacita’ di lavorare in gruppo



Pari lo impari

  
 

 progetto sulla parità di genere per una migliore qualità di vita

DESCRIZIONE

Partendo dall’art.37 della Costituzione Italiana e dall’obiettivo n.5 
dell’Agenda 2030, gli studenti e le studentesse vogliono 
sensibilizzare la comunità di Nichelino sull’importanza della parità di
genere per il miglioramento della qualità di vita di tutti e di tutte.

OBIETTIVI

Migliorare la qualità di vita e l’integrazione delle donne nella comunità di 
Nichelino attraverso modelli di empowerment che si traducono in immagini, in 
parole, dai murales, ai corsi di lingua, ai social.

Gli obiettivi specifici sono:
• Integrazione delle donne straniere nella società
• Ampliare conoscenze ed immaginario sul ruolo della donna
• Sensibilizzare la comunità sulla parità di genere

ATTIVITA’ DA PREDISPORRE, ORGANIZZARE, REALIZZARE

1. Corsi di italiano L2 gratuiti

2. Creazione di murales con figure femminili 

3. Creare un canale social



SKILL

Consapevolezza di sé

Empatia

Comunicazione efficace

 Capacità di prendere decisioni

Attivazione del pensiero critico

Attivazione del pensiero creativo



La storia e le tradizioni della nostra città

DESCRIZIONE E OBIETTIVI

L’attività  proposta,  per  il  prossimo  Consiglio  Comunale  delle  Ragazze  e  dei
Ragazzi,  sarà  quella  di  costruire  una  GUIDA-DIARIO che  racconterà  LA
STORIA  E  LE  TRADIZIONI  DELLA  NOSTRA  CITTÀ attraverso  una
narrazione  semplice  e  leggera  fatta  di:  fumetti,  illustrazioni,  fotografie,  mappe
antiche, interviste e il recupero del dialetto piemontese. Durante la distribuzione
della guida-diario si svolgeranno una serie di eventi che coinvolgeranno le scuole e
la cittadinanza. 

OBIETTIVI E TAPPE PREVISTE

1° ANNO:  Il CCRR, prendendo spunto dal numeroso materiale storico presente
presso  la  Biblioteca  civica  “Arpino”  e  l’Archivio  comunale,  realizzerà  una
STORIA A FUMETTI coinvolgendo in questa attività anche i rispettivi compagni
di classe. Il Centro stampa comunale si occuperà dell’impaginazione e della stampa
della guida-diario.

2° ANNO: Il CCRR si occuperà di organizzare, in collaborazione con l’Ufficio
Scuola e l’Ufficio Cultura, gli eventi e le attività di divulgazione della guida-diario
a tutte le scuole e alla cittadinanza.



ATTIVITÀ DA PREDISPORRE

1. Allestimento di uno stand presso la fiere e manifestazioni cittadine per la 
distribuzione della guida-diario alla Città con Mostra degli antichi mestieri, 
sfilata del Gruppo storico Conti Occelli e Mostra di antiche immagini di 
Nichelino a cura del CCRR.

2. Attività di Orienteering nel Borgo Vecchio con le famiglie degli studenti alla 
ricerca delle tracce antiche e premiazione con una maglietta a tema a cura del 
CCRR.

3. Traduzione della guida-diario in lingua francese per il gemellaggio con le 
scuole di Caluire e Curie.

DESTINATARI

• Gli studenti della scuola primaria e secondaria di 1° grado e la cittadinanza.

SKILLS RICHIESTE  

• Capacità di lavorare in gruppo

• Creatività

• Capacità di comunicazione

• Interesse per il proprio territorio e le tradizioni locali

 





Città di Nichelino

REGOLAMENTO

Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze

della Città di Nichelino

Approvato con deliberazione Consiglio Comunale n.109 del 29/11/2022





PREMESSA

Nell’ambito del  programma amministrativo  rivolto alla  formazione  civica delle
ragazze e dei ragazzi, al fine di favorire un’idonea crescita socio – culturale dei e
delle  giovani,  e  per  una  piena consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri  verso  le
istituzioni e verso la comunità, è istituito a Nichelino il Consiglio comunale dei
ragazzi e delle ragazze.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze rientra tra le proposte
dell’Assessorato all’Istruzione che, con la collaborazione dell’Ufficio Istruzione e
nidi, degli Istituti comprensivi e del personale docente referente, ne coordina e ne
sostiene il funzionamento.

Il  Consiglio  Comunale  dei  ragazzi  e  delle  ragazze  ha  funzioni  propositive  da
esplicare attraverso proposte, richieste di informazioni nei confronti degli organi
comunali, su temi e problemi che riguardano l’attività amministrativa di
Nichelino.  Inoltre  è  strumento  utile  agli  adulti  per  conoscere  e  approfondire  il
punto di vista dei ragazzi e delle ragazze sulla città e sui programmi di sviluppo.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze è un organismo indipendente 
che svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo: l’organizzazione e le 
modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento.

ART.1 COMPOSIZIONE E DURATA

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze è un progetto curato
dall'Assessorato  all'istruzione  e  deve  rappresentare  la  collettività  dei  ragazzi  e
delle  ragazze delle  scuole  di  Nichelino:  per  questo possono essere  eletti,  quali
consiglieri e consigliere, gli alunni e le alunne delle classi 3^, 4^ e 5^ delle scuole
primarie e delle classi 1^, 2^ e 3^ delle scuole secondarie di primo grado. Si può
essere membri del Consiglio anche nel corso del primo anno di secondaria di
secondo grado, purché frequentanti scuole del territorio comunale.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze viene eletto, di norma, nel mese
di Ottobre e dura in carica 2 anni.  Tutti  i  ragazzi  e le ragazze,  frequentanti le
scuole  del  territorio,  sono  elettori  ed  elettrici,  mentre  i  ragazzi  e  le  ragazze
frequentanti le classi suddette sono al tempo stesso elettori/elettrici e candidati/e. I
consiglieri e le consigliere decadono dalla loro carica in caso di trasferimento a
scuole di altri Comuni; in tale occasione subentrerà il primo dei non eletti nello
stesso ordine di elenco e di scuola.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze è composto da un Sindaco, 
una Sindaca, tre Assessori/e e 20 consiglieri e consigliere, tenendo conto che un



genere non può superare i due terzi. A tal proposito si procederà   alla
nomina tenendo conto dell'ordine di elezione congiuntamente
all'esigenza  di riequilibrio  di genere.  I  componenti  totali  del  Consiglio
saranno 25 di cui:

 1 Sindaco e una Sindaca;

 3 Assessori (nominati tra le consigliere e i consiglieri eletti);

 20 consiglieri e consigliere.

Almeno 13 dei membri del Consiglio dovranno essere eletti nelle classi III, IV e
V della scuola primaria. I consiglieri eletti e le consigliere elette rappresentanti
le scuole secondarie di primo grado non potranno essere in numero superiore a
12, a tal proposito il meccanismo di attribuzione dei seggi dovrà tener conto,
assieme al numero di preferenze, di questo riequilibrio anagrafico.

Nell’ambito del Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze non è ammessa
alcuna discriminazione per cultura,  religione, lingua, orientamento sessuale  o
qualunque altra forma di discriminazione, ripudiando così il razzismo e
l’intolleranza in ogni sua forma e mettendo in essere ogni mezzo per affermare
esplicitamente l’uguaglianza, la solidarietà, la libertà e la fratellanza.

ART. 2 CANDIDATURE E PROGETTI

La campagna elettorale si sviluppa sulla presentazione di progetti da realizzarsi
nel territorio comunale durante il mandato del Consiglio Comunale dei ragazzi e
delle ragazze.

Ogni progetto sarà promosso da una lista di candidati composta da
rappresentanti  di  ognuno dei  4 Istituti  Comprensivi,  appartenenti  a  scuole  di
diverso  grado,  che  si  occuperanno  di  divulgarlo  e  pubblicizzarlo.  I  progetti
potranno vertere su tematiche legate all'ecologia, alle pari opportunità,
all'educazione, alla cultura, all'educazione civica, allo sport, tempo libero e ad
altre tematiche di particolare interesse per il mondo della scuola e dell'infanzia.

Il progetto/lista che otterrà il maggior numero di preferenze sarà realizzato e la
lista ad esso collegata risulterà vincente.

Ciascuna lista dovrà includere un minimo di 16 ed un massimo di 25 candidati:
ogni elettore/elettrice può esprimere una preferenza ad un solo progetto.

ART. 3 ELEZIONI

Ciascuna richiesta di candidatura dovrà pervenire almeno 10 giorni prima della
data fissata per le elezioni e dovrà essere redatta su apposita modulistica



contenente dati anagrafici del/della candidato/a e sottoscritta per presa visione
da chi ne esercita la patria potestà.

Dai nominativi  dei candidati  e delle candidate, abbinati  al  progetto vincente,
saranno eletti Sindaco, Sindaca e 3 Assessori/e, tenendo conto del rapporto di
genere  e del maggior numero di preferenze ricevute. Si potrà  esprimere la
preferenza  solo  per  un singolo progetto e/o fino a  due preferenze  di  genere
differente  per  i  candidati  e  le  candidate  collegate  al  progetto  stesso.  Non  è
previsto quindi il voto disgiunto. A parità di preferenze personali risulta eletto/a
il candidato/la candidata più giovane.

I 20 eletti/e rimanenti comporranno il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle
ragazze che sarà formato dai candidati delle 4 liste, così ripartiti:

Lista vincitrice: 11 Consiglieri/e, 3 Assessori, 1 Sindaco e 1 Sindaca.

Alle rimanenti liste verrà attribuito un numero di seggi determinato con metodo
di ripartizione D'hont.

ART. 4 SVOLGIMENTO SEDUTE

Nel corso della prima seduta del consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze
avrà luogo l’elezione del Sindaco, della Sindaca e degli Assessori e delle
Assessore, designati/e secondo quanto stabilito dall’art.2 del presente
regolamento.

In tale sede si procederà altresì alla proclamazione dei consiglieri eletti

La presa d’atto della composizione del consiglio comunale dei ragazzi e delle
ragazze  sarà  oggetto  di  una  apposita  delibera  del  Consiglio  Comunale  della
Città.

Le sedute del Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze sono pubbliche,
avranno luogo presso la sala del consiglio comunale o, in alternativa, presso i
locali della Ludoteca o di “Arancio limone mandarino”, o presso la Sala Mattei
del Palazzo Comunale.

I Consiglieri  e  le Consigliere,  a turno, esercitano il  ruolo di Segretario/a del
Consiglio, assumendo i compiti di conduzione e coordinamento dello
svolgimento dei lavori. Il/la Segretario/a redige altresì il verbale di ogni seduta
da affiggere nelle bacheche delle scuole, a cura dei Consiglieri e delle
Consigliere.



Il Consiglio in occasione delle sedute è validamente costituito con la
partecipazione della metà più uno dei propri componenti.

Le deliberazioni  sono valide  se  adottate  con la  maggioranza  dei  presenti.  Il
Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze potrà richiedere al Sindaco di
porre all’ordine del giorno del Consiglio Comunale della Città un preciso
argomento per la relativa discussione.

ART. 5 FREQUENZA DELLE SEDUTE

In via ordinaria il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze si riunisce su
richiesta dei due Sindaci del CCR, dei referenti Facilitatori o di almeno 1/5 dei
propri Consiglieri. In ogni caso dovrà riunirsi almeno quattro volte all’anno. Il
primo Consiglio si riunirà entro trenta giorni dalla proclamazione ufficiale degli
eletti.  Si  prevedono,  di  norma,  2  incontri  annui  del consiglio  comunale  dei
ragazzi e delle ragazze con il Consiglio Comunale della Città.

ART. 6 RUOLO DEI/DELLE “FACILITATORI e FACILITATRICI”

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze sarà affiancato nello
svolgimento delle sue funzioni dai “Facilitatori/Facilitatrici”  (da individuarsi
tra insegnanti, componente genitori, personale Ufficio Istruzione e nidi) il cui
compito è quello di fornire un adeguato supporto ai docenti referenti alla
preparazione dei progetti da candidare e di supporto educativo, tecnico-
organizzativo, amministrativo e alla preparazione delle liste favorendo i rapporti
con l’amministrazione e gli insegnanti referenti.

Accanto alla figura dei Facilitatori/Facilitatrici, potranno esserci studenti e
studentesse delle scuole secondarie di secondo grado impegnati in appositi
progetti di educazione civica e peer education.

I Facilitatori/Facilitatrici e gli studenti impegnati in specifici progetti di
educazione  civica  dovranno  ascoltare  e  comprendere  i  bisogni,  le  idee  e  le
istanze dei ragazzi e delle ragazze, senza prevaricare e senza imporre le proprie
idee. Sarà altresì compito dei  Facilitatori/Facilitatrici  supportare il Consiglio
Comunale dei ragazzi e delle ragazze nell’elaborazione di idee progettuali
percorribili e facilmente realizzabili.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze stabilisce in accordo con i
Facilitatori/Facilitatrici e gli insegnanti referenti il calendario degli incontri
mensili e



straordinari  in funzione delle necessità  correlate all’attuazione del  progetto di
lavoro.

ART. 7 ORGANIZZAZIONE

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze stabilisce le “Commissioni di
Lavoro” in funzione ai progetti da elaborare. Nel corso dell’anno sarà messo a
disposizione del consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze un budget
correlato ed il fattivo coinvolgimento degli Uffici Comunali.

L’Assessorato all’Istruzione garantirà adeguato supporto tecnico-organizzativo
e amministrativo per le attività del Consiglio, attraverso un operatore
(facilitatore/facilitatrice) che favorirà il rapporto con l’Amministrazione.
L’operatore (facilitatore/facilitatrice) dovrà ascoltare e capire i bisogni dei
ragazzi e delle ragazze, senza prevaricare e imporre le proprie idee.

ART. 8 INIZIATIVE CORRELATE

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze può partecipare ad eventi e
manifestazioni, comprese le iniziative svolte nell’ambito dei gemellaggi attivi,
aventi attinenza con il proprio progetto.

Il Consiglio avrà anche funzioni di gestione per quanto riguarda specifici propri
progetti  territoriali,  così  come  previsto  all’art.  5  dello  Statuto  del  Consiglio
Comunale (ultima modifica intervenuta con deliberazione del Consiglio
comunale  n.  17 del  12/03/2013):  “Il  consiglio  comunale dei  ragazzi  e  delle
ragazze ha il  compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti  materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l’associazionismo,
cultura e spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani ed agli anziani,
rapporti con l’Unicef”, attraverso la disponibilità di risorse economiche messe
annualmente a disposizione in bilancio dall’Amministrazione Comunale.

ART. 9 RAPPORTI CON IL CONSIGLIO COMUNALE

Annualmente il Consiglio riferirà, con apposita relazione al Consiglio
Comunale della Città per la verifica degli interventi ed opportuni raccordi
programmatici.

Come indicato dall’art. 5 sono previsti di norma due incontri annui.



Quando si verifichino condizioni particolari o si riscontrino particolari motivi di
interesse collettivo, si prevede la possibilità di convocare una seduta congiunta
del Consiglio Comunale e del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze.

ART.10 ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della Delibera 
consigliare di approvazione.



  

Anni 2023/2024 - 2024/202
CANDIDATURA

Il/La sottoscritto/a 
____________________________________________________________________

frequentante la classe ________sez.______Scuola_____________________________________

dichiara di aver visionato il Regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 
approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.109 del 29 novembre 2022 e

SI CANDIDA

in qualità di componente del Consiglio Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze per gli 
anni 2023/2024 e 2024/2025 nella lista:

n.1 SCUOLE GREEN
partiamo dalla scuola per cambiare il mondo O

n.2 STOP AL BULLISMO
no al bullismo, al cyberbullismo e agli atti vandalici O

n.3 PARI LO IMPARI
progetto sulla parità di genere per una migliore qualità di vita O

n.4 LA STORIA E LE TRADIZIONI DELLA NOSTRA CITTA'
guida storica della Città di Nichelino O

Nichelino, li

Firma

Da consegnare all'insegnante referente per il CCRR della tua scuola
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